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Ilmaxiemendamentoal
disegnodileggedistabilità
tornasul temadelsindaco

unicoperlesocietàdicapitali
conmodifichealtestooriginario
chesipresentano
sostanzialmentemigliorative.

Laprimariguardatuttele
societàdicapitalie l’organismo
divigilanza(decretolegislativo
231/2001).Nellavecchiaversione
gliorganidicontrollo(collegio
sindacale,consigliodi
sorveglianza,comitatoperil
controllosullagestione)
avrebberosvoltoperdefaultle
funzioniditaleorganismoa
menochelesocietànon
prevedesserodiversamente
nell’attocostitutivoonello
statuto;conl’emendamentosarà
solofacoltàdellesocietà
unificarequestefunzioni intali
organidicontrollo.Conla
secondamodificasiriduceil
noverodelleSpachepotrebbero
nominareilsindacounico.Si
elimina,infatti, lapresenza
automaticadelsindacounicoper
tutteleSpanonquotateequelle
concapitaleinferioreadieci
milioni; lostatutopotrà
prevedereperlesole"piccole"
Spa,con«ricaviopatrimonio
nettoinferioreaunmilione»,che
l’organodicontrollosia
compostodaunsindacounico.
Nullacambiarispettoallaprima
propostaconriferimentoalleSrl:

simantieneilsistemadel
sindacounicoobbligatorioal
ricorreredicertipresupposti.

L’impressonegeneraleèche
restanoirrisolti inodidifondo
delsistemadeicontrolli interni,
diefficienzaedefficacia.
Obiettivichesiraggiungonocon
unachiaradelimitazionedelle
funzioni,deirequisitie
presuppostidiindipendenzae
professionalitàdeicontrollori
piuttostocheconlariduzione
deisoggettiodegliorganiaciò
deputati.Nonsembracosìchegli
organidicontrolloattualmente
esistentisianoinviadiprincipioi
piùattrezzatipersvolgereuna
funzionediprevenzionee
monitoraggiosuireatideivertici
dellasocietà, funzioneche
comportaunaconoscenza
particolaredeimeccanismi
decisionalidell’azienda.Anche
perleSpa"piccole"(talinon
necessariamentesono
determinatedaiparametri
suggeriti,sesipensaallestartup;
inoltreilpatrimonionettoei
ricavisonovalorimobilienon
fissi) ilsindacounicopotrebbe
malcollocarsi inunmodelloche
tradizionalmentehanelmetodo
collegialeunostrumentodi
correttezzadellagovernance.
QuantoalleSrl,alla
considerazionecheilrisparmio
deicostie ibeneficiorganizzativi
possonoessereinferiorialle
aspettativeecheunvulnus
all’indipendenzadell’organodi
controlloèprobabile,può
aggiungersicheilsindacounico
ancheperleSrlcapogruppo
(tenuteallaredazionedel
bilancioconsolidato)eper
quellechecontrollanosocietà
«diinteressepubblico»
(obbligateallarevisionelegale
deiconti,comelequotate)nonè
ilmodomiglioreperrendere il
sistemadeicontrolliadeguato
tutoredegli interessi ingioco.
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Il quadro
Con la legge di stabilità
cambianole regole sui controlli

Passo avanti
ma i problemi
rimangono
irrisolti

Le scelte per le società

SOCIETÀ PER AZIONI

Possibilità di sindaco unico sotto un milione di ricavi
o patrimonio netto

Obbligo di collegio sindacale sopra il milione di capitale

SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA

Possibilità di scelta tra sindaco e revisore

Obbligo di nomina del sindaco se:

Il capitale sociale è superiore a 120mila euro1

La Srl è tenuta alla redazione del bilancio consolidato2

La Srl controlla una società obbligata alla revisione3

Per 2 esercizi consecutivi la Srl ha superato 2 dei limiti che
per il Codice civile permettono il bilancio in forma abbreviata

4

Collegio sindacale

La correzioni
Per le Spa il limite riferito
aricavi e patrimonio netto

Angelo Busani
Sindaco unico obbligato-

rionellesocietàaresponsabili-
tà limitata di dimensioni mag-
giori e nelle società per azioni
di minore entità: è questa la ri-
forma della normativa del col-
legio sindacale che scaturisce
dal maxi emendamento alla
leggedi stabilità.

LaSrlperde,dunque,ilcolle-
giosindacale,chevienesostitu-
ito dal sindaco unico: in altri
termini,d’orainnanzilefunzio-
ni di controllo nella Srl non sa-
ranno più affidate a un organo
collegiale, come è finora acca-
duto,maaunorganouniperso-
nale. Nella Spa, invece, l’orga-
no di controllo resta, di regola,
collegiale,mapuòdivenireuni-
personalequaloralostatutoin-
troduca la possibilità di nomi-
nadi unsindacounico nelcaso
in cui la società abbia i ricavi o
ilpatrimonionettoinferiorea1
milionedieuro.

Purtroppo il maxiemenda-
mentoallaleggedistabilitàsce-
gliedipercorrerelastradadita-
gliareicostidellesocietàasca-
pito della funzione di control-
lo: con un’ottica di corto respi-
ro, si punta evidentemente
piuttosto al risparmio puntua-
le della singola impresa, rin-
viando "a valle" i costi, indub-
biamentemaggiori,cheilsiste-
ma subirà, nel suo complesso,
dalle illegalità, dai danni e dal
contenziosochepotrebberoes-
sere agevolati dal diminuito
controllo.

Inoltre, l’esperienza insegna
chesegiàeradifficileperunor-
gano pluripersonale ergersi
contro gli atti illegittimi

dell’impresa spregiudicata, è
facileimmaginarelegrandidif-
ficoltà di un organo uniperso-
nale,daunlato,asvolgereinso-
litarialesueamplissimefunzio-
ni e, d’altro lato, a impedire o
denunciareepisodidi illiceità.

Passando all’analisi tecnica
delladellanuovanorma,sino-
ta anizitutto che l’articolo
2477 del Codice civile, recante
ladisciplinadelcollegiosinda-
cale della Srl, rivisitata per ef-
fetto del maxiemendamento,
non parla più, fin dalla sua ru-
brica, di collegio sindacale,
ma senz’altro di sindaco; la
norma si riferisce poi al sinda-
co unico in quasi tutti i suoi
commi, e così:
1 al primo comma, nel quale si
tratta la materia della nomina
facoltativa dell’organo di con-
trollo;
1 al secondo comma, dove si
obbligaallanominadel"sinda-
co" la Srl che abbia un capitale

noninferiorea 120mila euro;
1 al terzo comma, che necessi-
ta la presenza del sindaco uni-
coin tre situazioni:nellaSrl te-
nuta alla redazione del bilan-
cio consolidato, nella Srl che
controllaunasocietàobbligata
alla revisione legale dei conti e
nella Srl che, per due esercizi
consecutivi, abbia superato
due dei limiti indicati dal pri-
mo comma dell’articolo
2435-bis (e cioè le soglie di 4,4
milionidieuroquanto al totale
dell’attivo dello stato patrimo-
niale, di 8,8 milioni di euro
quanto ai ricavi delle vendite e
delle prestazioni e di 50 unità
quanto al numero dei dipen-
dentioccupati inmediaduran-
te l’esercizio).

All’unicità del sindaco fan-
noancheriferimentoilterzulti-
mo e l’ultimo comma dell’arti-
colo 2477, che rispettivamente
disciplinano il caso che venga
meno il superamento dei pre-

detti limiti dimensionali e la
tempistica da rispettare nella
nomina del sindaco nel caso in
cuisiforminoipresuppostidel-
la sua obbligatoria nomina da
partedeisocidella Srl.

Quanto al penultimo com-
ma («Nei casi previsti dal se-
condo e terzo comma si appli-
cano le disposizioni in tema di
società per azioni»), occorre
spendere un minimo di rifles-
sione perché un’osservazione
non attenta potrebbe condur-
re a una sua interpretazione
inesatta.

Infatti, non pare possibile
leggere questa norma nel sen-
so che, con questo suo riferirsi
alla Spa, essa reintrodurrebbe
nella Srl l’organo di controllo
collegiale(elasuacomprimibi-
litàaorgano unipersonalesolo
quando, come accade nella
Spa,esisteunaclausolastatuta-
ria in tal senso, nell’ipotesi in
cui la società abbia i ricavi o il
patrimonio netto inferiore a
unmilione dieuro).

Secosìfosse,nonsolosilimi-
terebbe il sindaco unico al ca-
so,essenzialmenteteorico,del-
lanominafacoltativadell’orga-
nodicontrollo,maanchesisva-
luterebbe completamente non
solo il dato testuale della nuo-
va rubrica dell’articolo 2477
(che appunto parla di «sinda-
co») ma anche tutto il testo
dell’articolo, nel quale, come
detto, si parla di sindaco prati-
camente in tutti i suoi commi e
quindi in tutte le ipotesi in cui
la norma in questione dispone
la nomina obbligatoria dell’or-
ganodicontrollo.
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Ildisegnodileggedistabilità
prevedechelefunzioni
dell’organismodivigilanza
introdottodaldecreto231del
2001possonoesseresvolte
anchedalcollegiosindacaleodal
consigliodisorveglianza

FUNZIONI RIUNITE

Franco Roscini Vitali
Semplificare è un dovere,

ma non si deve confondere la
semplificazioneconl’abolizio-
ne o la mitigazione di elemen-
tari regole che qualsiasi socie-
tà deve rispettare nella reda-
zionedeibilanci.

È questa la considerazione
dopolaletturadiquantolaleg-
ge di stabilità intenderebbe fa-
re con riferimento al bilancio
dellesocietàaresponsabilitàli-
mitata. Si legge che, «a partire
dal 1˚gennaio 2012, le società a
responsabilità limitata che
nonabbianonominato ilcolle-
gio sindacale possono redige-
reilbilanciosecondounosche-
ma semplificato. Con decreto
del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare en-
tronovanta giornidalla datadi
entrata in vigore della presen-
te legge, sono definite le voci e
la struttura che compongono
loschemadibilanciosemplifi-
cato e le modalità di attuazio-
nedel presentecomma».

Ladisposizioneapparecrip-
ticaperchécita«voci», «strut-
tura» e «schema semplifica-
to», non consentendo di com-
prendere se si tratta della for-
ma degli schemi di stato patri-
moniale e conto economico o
dialtro.Probabilmente, lanor-
ma si rivolge alle società a re-
sponsabilitàlimitatache, inba-
se all’articolo 2477 del Codice
civile, non hanno l’obbligo del
collegio sindacale, ovvero a
quelle che hanno un capitale
sociale inferiore a 120mila eu-
ro, non sono tenute alla reda-
zionedel bilancioconsolidato,
non controllano società obbli-
gate alla revisione legale dei
contienonhannosuperatoi li-
miti previsti dall’articolo 2435
bisdel Codicecivile.

Queste società, in base alla
quarta direttiva comunitaria,
possono redigere il bilancio in
una forma più semplice che il
nostro Paese ha recepito con
l’articolo2435bisdelcodiceci-

vile che, tra l’altro, prevede
schemi di bilancio molto sem-
plici.Inbaseallaquartadiretti-
va comunitaria, al di là di que-
ste semplificazioni, almeno
per il momento, non ne esisto-
noaltre. L’Unione europea era
intenzionataadapportareulte-
riori semplificazioni, ma la
consultazionepresso ivariPa-
esi non pare sia andata in tal
senso: in ogni caso si tratta,
eventualmente,del futuro.

Tornando alla disposizione
chelamanovravorrebbeintro-
durre, desta stupore leggere
che lesocietà non obbligate ad
averecontrollidapartedelcol-
legio sindacale e del revisore
sarebbero "premiate" con la
possibilità di redigere bilanci

piùsemplici. Il tutto, inunmo-
mento di crisi, nel quale molte
imprese si lamentano, giusta-
mente, della restrizione del
credito bancario. Le imprese
chenonintendonoredigerebi-
lanci"ufficiali",nelnostroPae-
se,sonoquelledipersone:per-
tanto, a tale forma di società si
devono rivolgere le imprese
che vogliono "semplificare" la
redazionedeibilanci,senzadi-
menticare che le banche chie-
derannomaggiorigaranzie.

Pertuttelealtreesistono,in-
nanzi tutto, obblighi che deri-
vano dalle direttive comunita-
rie trasfuse nell’articolo
2435-bis del codice civile: pur-
troppo, gran parte dei bilanci
in forma abbreviata, già oggi, è
carentequanto a rispetto delle
disposizionicheneregolamen-
tanola redazione.
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Introdottanelprovvedimento
sullastabilitàancheuna
disposizionecheammttela
redazionedelbilancioinforma
semplificataperleSrlchenon
sonotenuteadavereilcollegio
sindacale

CONTI ALLEGGERITI

Giovanni Negri
MILANO

Paradossi (magari solo
apparenti)dellaleggedistabi-
lità. Mentre con una mano si
prova a limitare il raggio di
azione dei collegi sindacali,
nelnomediunalogicadisem-
plificazioneediriduzionedei
costi, l’altra mano ne aumen-
talepossibilicompetenze.Fa-
cendosalire comunque l’asti-
cella della polemica. La ver-
sione votata ieri dal Senato
prevede,infatti,cheneldecre-
to 231 del 2001, il provvedi-
mentochehaintrodottolare-
sponsabilità delle società per
reati dei dipendenti da cui
hannotrattovantaggio oavu-
to interesse, sia inserita una

misura per cui «nelle società
di capitali il collegio sindaca-
le, il consiglio di sorveglianza
e il comitato per il controllo
della gestione possono svol-
gere le funzioni dell’organi-
smodi vigilanza».

Una possibile coincidenza
tra figure diverse che, secon-
do il Governo, dovrebbe con-
tribuireasemplificarel’archi-
tettura societaria e tagliare i
costi a carico delle imprese
per gli organi di controllo in-
terno. Una semplificazione,
poi, che non dovrebbe avere
impatto sulla trasparenza.
Tutto bene allora? Non pro-
prio,visto che da più parti so-
no state segnalate criticità.
Perché la possibilità di fare
svolgere al collegio sindacale
icompitidell’organismodivi-
gilanza sembra essere in con-
flitto con quanto stabilisce lo

stesso decreto 231 che, a pro-
posito dell’organismo di vigi-
lanza, mette in luce il compi-
to di sorveglianza sull’effetti-
va applicazione dei modelli
organizzativi.

Una vigilanza che certo an-
che il collegio sindacale po-
trebbe effettuare. E gli stessi
commercialisti hanno ricor-
datocome ilprofilodel sinda-
co di società, con il suo patri-
monio di professionalità, sia
assolutamente adeguato a
svolgereunincaricoistituzio-
nale aggiuntivo. Ed è peraltro
vero che la presenza di sinda-
ci è già oggi segnalata ampia-
menteall’internodegliorgani-
smi di vigilanza, ma finora
non ci si era spinti sino ad au-
torizzare per legge la coinci-
denzadelle duefigure.

Anche perché, ed è uno dei
punti critici, il decreto 231 di-
sponechel’organismodivigi-
lanzadeveesseredotatodiau-
tonomi poteri di iniziativa e
controllo.Dovel’accentoèov-
viamente sull’autonomia, da
sperimentare sul campo e ri-
spetto alla struttura societa-
ria. E allora qualche dubbio
sulla possibile confusione del
controllato con il controllore
potrebbeanche venire. Tanto
più che la magistratura nelle
sue pronunce ha sottolineato
lanecessitàdiun’indipenden-
zaveraenondi facciata.

Altrettanto vero, però, è
che quella dell’attribuzione al
collegio sindacale delle nuo-
ve competenze rappresenta
una possibilità cui le società
nonhannounobbligodiaderi-
re.Sarannoglistatutiadecide-
re tenendo presente che a di-
sposizione c’è anche la chan-
cedel consiglio di sorveglian-
za e quella del comitato per il
controllo della gestione. E
non è detto, poi, che i sindaci
nonfaccianosalireilcostodei
loro incarichi per l’aumentata
responsabilità loroassegnata.
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Nelle Srl il sindaco sarà unico
Stop alla nomina dei collegi - Non estensibile il regime previsto per le Spa

LA CHANCE
Per tutte le società
a responsabilità limitata
senzacontrollo collettivo
di legalità ammesso
unoschema snello

LE COINCIDENZE
Laverifica sull’attuazione
deimodelli attribuita
ancheai sindaci
Perplessità sull’efficacia
delle verifiche

Dal 2012 il bilancio
scopre la forma
«superleggera»

1 LE STRADE DEL CONTROLLO DI LEGALITÀ

2 LE OPPORTUNITÀ SU VIGILANZA E BILANCIO

7 Il collegio sindacale è
l’organismo per eccellenza
deputatoal controllo di legalità
nellesocietà di capitali. Nelle
Spa, nella versione attuale del
Codice civile, è obbligatorio,
mentrenelle Srl è di norma
alternativo al revisore. Diventa

invece obbligatorio anche per
queste ultime se il capitale
socialeè pari o superiore al
minimo previsto per la società
per azioni (120.000 euro); se la
società non può redigere il
bilancio in forma abbreviata
perché supera i limiti previsti
dall'articolo 2435bis del Codice
civile; se la società è obbligata a
redigere il bilancioconsolidato;
se la società controlla società
obbligatealla revisione legale. La
composizione è di 3 o 5 membri
scelti tra gli iscritti nel registro
dei revisori contabili o negli albi
professionali

Per l’organismo
che vigila sulla «231»
può arrivare il taglio


